
co Zuccari, come pretesero alcuni, 
-V, to meno il l "già morto nel i 566 .Que 
ao ultimo dipinto maestoso e diligente, è 
i;,unto il più bello e più leggiadro del
V «ari, tranne le figure che sono del Sab- 
balioi, de' dipinti cioè da lui eseguiti in 
Rwna. Pubblicò I’ Archivio Cassinese : 
Commentaridelta guerradi Cipro e dei-
li lega de’ principi cristiani contro il 
Ureo di Bartolomeo Sereno, ora  per la
■ .involta pubblicalo da ms. autografo 
«M note e documenti p er  cura de’mona-

I, Ila badia Cassinese. IV tip i di Mon- 
I» Cattino 1 8 'p . Nel Saggiatore Roma- 
•e, t. », p. i S j ,  2 8 9 , 335 e 358 , t. 3 , 
p .l6 e  169 , il eh. A. Gennarelli pubbli- 
«  : Della guerra d i Cipro e d e lla  bat
taglia di Lepanto, documenti originali 
' i  medili tratti dagli arcìuvii Colonna
■ Cael.im. E  pregevolissimo l’ opuscolo 
■Molato: Commissione data d a l doge 
Alvi ie Moeenigo a Paolo Tic polo am-

littore straordinario a  Roma nel- 
f  >1uno h d l x x i  i l  x r  novembre in pro
pello della lega contro il turco. In 
Amelia dalla tipografìa di G io. Baiti- 
*** Merlo 1 845 . Questo interessantissi- 
mo («trio documento fu pubblicato con 
"» lite  note de' chiarissimi Giovanni
* «»noi e cav. E . A. Cicogna per cura 
<MT egregio Gaetano Morom Venezia* 
*•> (non solamente mi pregio e onoro 
•fc* •  Venezia questo signore ha con me 
comune il nome e il cognome, poiché mi 
§l<mo d'estere lontano di nascita e di 
«tladinnoM, veneziano per gemo e affe- 
*•*#*; n>a vengo istruito dalla dotta Cro- 
’utea eli Milano, di cui è degno redattore 
'rtpontahile il eh. cav. Ignazio Cantù,uel- 
l*'!i«p.‘ i a , , d e ir« n n o iv ,ch e  in Appiano 
'»poluogo di distretto della provincia di 
Conio, fiorisce il sacerdote zelantissimo
* l«nefico Rev.’  d. Gaetano M oiooi pre- 
P°*<oed L r. ispettore scolastico del me- 
'lenmo ditirelto, istitutore della scuola 
'gran a di detto luogo pe’ maestri ele- 
• i f lU n  del suo circondario, dove in o-

modo cerca di estendere quelle co

gnizioni che giovino a dillunderc sem
pre più l’ intelligenza fra gli agricoltori. 
L ’ encomiata Cronaca  dà bella contez
za dell'utile insegnamento agricolo ilei - 
l'istituilu scuola, che chiama nobile esem
pio meritevole d’ imitazione, e notifica 
che intanto acciò il vantaggio sia porta* 
to anche fuori de'circoscnlti limiti delta 
giurisdizione del rev. preposto, fu ora 
superiormente accordato l’ intervento a 
queste sue lezioni anche a ’ maestri de’ li* 
mitrati distretti), per soleunizzare le au- 
spicate nozze del nobile conte Giambat* 
lista Giustiniani cavaliere gerosolimita
no, a cui professo ossequio e riconoscen
za , colla nobile contessa Elisabetta Mi* 
elite). Avendo avuto l’onore e il piacere 
di fare n e ll833 la perionale conoscenza 
del veneto col quale divido nome c co
gnome , a mezzo del toggio, virtuoso e 
inio amorevolissimo Camillo nobile Da* 
rio-Paolucci, di cui mi protesto alfettuo* 
so am m iratore, allorché da questi fui fa
vorito ospite nel di lui casino sul deli
zioso Brenta presso l'ameno Dolo, di che 
conservo un cumulo di soavi e indimeli* 
ticabili grate rimiuiscenze, venni poi g ra 
ziosamente donato dell'opuscolo col qua
le vado a farne cenno. Paolo Tiepolo pa
trizio veneto , nel 1 565 inviato oratore 
ordinario a Pio IV , continuò ad esseilo 
col successore 1. Pio V e nel t 568 ripa- 
triò. Nel novembre 1 5 7 1  gli fu affidata 
straordinaria ambasciata allo stesso s. Pio
V , pretto di cui era oratore ordinario 
Giovanni Soranzo, all'oggetto di tratta
re delle cose pertinenti alla guerra ed 
alla lega contro il turco,specialmente per 
le differenze insorte tra'generali nell'eser
cizio di loro autorità e poi anche nella 
divisione delle prede fatte nel conflitto ; 
delle quali divitioni era stato posto l'a r
bitrio nelle mani del Papa per parte del
la repubblica, e secondo il convenuto nel 
trattato della lega. Il lesto della commis
sione del doge, .Vòf Aloysiut .Uoeenigo 
P ei grana l>ux Venetiarum  etc., dice 
che dovendo trovarsi in Roma il coni-
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